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gnità e ritornò al monastero dond’ era uscito. Ivi proster­
nato nel vestibolo della Chiesa si fece calpestare sotto i 
piedi dai monaci in punizione, diceva e g li, della vanità 
che g li avea fatto abbandonare il suo santo ritiro per as­
sumere una carica di cui era immeritevole (Pagi, le Quien, 
Rollando, le B eau ).

L X X X V I. COSIM O II detto l ’ A T T IC O .

i i  46. C O S IM O , detto 1’ Attico , nativo dell’ isola 
di E gin a , diacono della Chiesa dì Costantinopoli, fu nel­
l ’ anno 1 146 sostituito al patriarca M ichele. Secondo N ice- 
ta era prelato egualmente rispettabile per la sua scienza 
che per la sua virtù. Sen tiva, com’ egli asserisce, tanta 
carità pei poveri che per vestirli si spogliava de’ propri 
abiti. Ma fu la  vittima del monaco N ifon e, il quale insi­
nuatosi nella sua familiarità sparse a sua insaputa l’ eresia 
dei Bogomili di cui era a ffe tto , e sedusse gran quantità 
di gente. Furono fatti inutili sforzi perchè il patriarca apris­
se gli occhi sui sentimenti c la condotta di quell’ ipocrita. 
E gli non volle mai prestar credenza al male che di lui gli 
veniva raccontato. L ’ imperatore Manuele convinto della 
perversità di N ifone, ch ’ era di già  staio precedentemente 
condannato, come si disse, dal patriarca M ichele in un 
sinodo e posto in p rig io n e , diede ordine di arrestarlo nuo­
vamente. Non avendo Cosimo potuto strapparlo alle gu ar­
d ie , lo accompagnò sino al carcere, e pregò di venir se- 
colui rinchiuso. .Uno zelo così spinto ribellò il clero. Si 
adunò nel palazzo di Blaquernes un numeroso Concilio , 
ove fu anatomizzato N ifone, a malgrado del reclamo del 
patriarca. Si procedette poscia contra quest’ ultimo come 
fautore degli Eretici, e fu da tutta l ’ assemblea dichiarato 
decaduto dalla sua Cattedra. E gli ne uscì maldicendo il 
s in o d o , la c o rte , e l’ imperatrice. Ciò avvenne il 26 leb- 
braio * 147- Cosim o pochi giorni dopo abbandonò la città 
c disparve. Nel corso della vacanza giunsero successiva­
mente a vista di Costantinopoli le due armate di crociati 
guidate l ’ una dall’ imperatore Corrado e l ’ altra dal re Lui­
gi il Giovine. Quest’ ultimo era ancora colà nel giorno 9


